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Ninnerò a 8 pagine eon 4L pagine dedicate agii avvenimenti sportivi 

MILAN ^ ROMA 
in tetta a punteggio pieno 
nella dattilica «fella terie A 

DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani sull'Unità 
il testo del discorso di TOGLIATTI 
olla grande festa di piazzale Cfodio 
ORGANIZZATE LA > DIFFUSIONE 
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INTORNO ALLE BANDIERE DELL'UNITA' IN DIFESA DELLA COSTITUZIONE E DELLA PACE 
* — — -

Il popolo romano in festa attorno a Togliatti 
in un'imponente manifestazione per la libertà di stampa 

ti Segretario generale del PCI ribatte le tesi dell'attua1 e Pontefice sulla questione sociale - L'Italia ha bisogno della collaborazione di tutte le forze sane per 'j 
risolvere la grave crisi economica che attraversa - Centinaia di migliaia di cittadini alle feste di Venezia, di Genova e di altre decine e decine di città e villaggi i 

Il momento culminante del­
la festa romana dell UnUa è 
giunto quando il compagno 
Togliatti, tra un applauso 
scrosciante e prolungato della 
innumerevole folla stipata nei 
viali della Fiera di Roma, è 
apparso sul palco, accompa­
gnato dai compagni Secchia. 
Scoccimarro. Grieco e dal 
sen. Berlinguer, per pronun­
ciare l'atteso discorso. 

Il comizio è stato aperto 
dal compagno Otello Nannuz-
zi. vice-segretario della Fe­
derazione romana del PCI. 
che ha espresso ai cittadini 
intervenuti il ringraziamento 
dei comunisti di Roma Subi­
to dopo il compagno Aldo 
Natoli, segretario regionale 
del PCI. ha pronunciato bre­
vi parole per sottolineare la 
responsabilità particolare che 
Bpetta ai comunisti di Roma 
nella lotta per la pace e nella 
imminente battaglia per le 
elezioni generali e per a n ­
nunciare. tra i calorosi con­
sensi della folla, che i lavo­
ratori romani hanno sotto­
scritto già oltre 20 milioni 
per la stampa democratica 
Un grande a p d a u s o all'indi­
rizzo del Partito Socialista e 
del compagno Nenni ha ac­
colto alla tribuna il sen. Gri-
solia. il quale ha portato alla 
manifestazione l'adesione del­
la Federazione socialista di 
Roma. Infine, dopo che il 
compagno Amerigo TerenzL 
amministratore generale de l ­
l'Unita, ha rivolto alla folla 
il saluto e il ringraziamento 
dei redattori e di tutto il 
personale dell'organo centrale 
del PCI. si è avvicinato al 
microfono il compeano To­
gliatti. 

Egli ha e s o r d i t o sottoli­
neando come il crescente s u c ­
cesso delle feste che in tutta 
Italia si stanno svolgendo a t ­
torno alla stampa democrati­
ca debba essere un motivo di 
soddisfazione, n o n soltanto 
per i comunisti ma per tutti 
coloro i quali credono nella 
democrazia, poiché la forza 
dei nostri giornali e del no­
stro Partito è il presupposto 
nesso d: un regime democra­
tico. Per convincerci di ciò. 
ha notato Togliatti, bastereb­
be pensare a che cosa sareb­
be diventata l'opinione pub­
blica italiana se non vi fos­
sero ogni giorno giornali che 
dicono la verità sulla guerra 
delinquenziale condotta dagli 
Stati Uniti in Corea, sul­
la realtà del regime socia­
lista. sulle lotte dei lavora­
tori in difesa del loro pane-

V'allocuzione pontificia 

La stampa democratica, ha 
proseguito Togliatti, è uno 
strumento essenziale nella 
lotta per risolvere la grande 
questione che è davanti alla 
umanità in questo secolo, la 
questione sociale, la questio­
ne dei diritti dei lavoratori. 
Tale questione è diventata 
più acuta che mai oggi e per 
questo siamo rimasti profon­
damente stupiti nel leggere. 
quìndici giorni or sono, la 
allocuzione rivolta agli ope­
rai austriaci dall'attuale Pon­
tefice. In questo documento 
il più alto dignitario della 
Chiesa parte dall'affermazio­
ne che il problema di e leva­
re la classe ooeraia al l ivel ­
lo degli alti ceti, sottraendola 
alle accidentalità della con­
giuntura economica in so ­
stanza è risolto 

Come mai la più alta au­
torità della Chiesa ha potuto 
fare una simile affermazio­
ne? Ho oensato per un mo­
mento. ha sosgiunto ironica­
mente l'oratore, che il Ponte­
fice si fosse riferito alla si­
tuazione desìi o n e r a i in 
URSS, perchè solo là eli 
operai sono sottratti alle 
accidentalità della congiun­
tura e c o n o m i c a . Ma m: 
son subito re«o cu i to che au<* 
sto era imoo^ihHt» n r r ' i f 
ben div»r«« £ rn«'n5pne rhe 
i dir'pp"'i della Ch'p*<» han­
no d«*ll*Un'on«» Sovietica TI 
Pontefice nrr'ava rV1 inon­
do caoilaMsti^n. dell'Iteli:». 

Ma in Italia v* sono dup 
milioni e mez^o di d'eoe u-
pati. nroorio in questi sfor­
ni centinaia di lavoratore 
venson settati sul lastrico, il 
diritto a! lavoro al nane, a 
un avvenire pieurn è nes ' , r > 

ai lavor^'nri r»r»cci'h:?«» rhe 
da cn«i a!*a cattedra non =; 

riesca a vedere ciò che appa­
re agli occhi di tutti? E chia­
ro che ci troviamo di fronte 
dd un profondo errore, e le 
ragioni the sono al fondo di 
questo errore ci fanno com­
prendere molte delle posizio­
ni assunte dalla Chiesa II di­
scorso del Pontefice, ci fa 
capire che i dirigenti dello 
chiesa negano l'esistenza del­
la questione sociale perchè 
voglion mettere fine al mo­
vimento che lotta per risol­
verla 

Il documento pontificio, ha 
continuato l'oratore, ci accu­
sa di voler sopprimere la pro-
nnetà oer liquidare la base 
ie l la personalità umana Qui 
si gioca sull equivoco Vi è la 
oroprietà di ciò che serve a i -
giorno per vivere e per af­
fermare la propria personali­
tà Ebbene, questa proprietà 
-uimenta proprio laddove il 
sorini'smn •*' afferma Ma vi 

e un'altra proprietà, la pro­
prietà delle grandi fabbriche, 
dei latifondi, la proprietà dei 
monopoli Questa è la pro­
prietà che non serve a svi-
'uppare la personalità di tut­
ti i cittadini, bensi a fare ar­
ricchire 1 capitalisti a spese 
del popolo E' questa lo pro­
prietà che noi vogliamo abo­
lire per porre i grandi mez?i 
di produzione al servizio del­
la collettività e per assicu­
rare ai lavoratori il diritto di 
oartecipare alla direzione del­
le aziende Ebbene l'attuale 
Pontefice nega ai lovorator 
il diritto che è scritto nella 
nostra Costituzione, di con­
trollare e amnvni«trare ì mez­
zi d: produzione 

Queste posizioni, ha conti­
nuato Togliatti, debbono pre­
occuparci non tanto sotto Io 
s p e t t o teorico (troppi error-
ha commesso la Chiesa in 
questo ramno e. dono semi1 

11 ha perfino riconosciuto 
quanto sotto l'aspetto econo­
mico. politico e morale Noi 
sappiamo infatti che queste 
posizioni sono d e t t a t e alla 
Chiesa e al partito clericale 
da coloro che detengono le 
maggiori ricchezze del nostro 
Paese e intendono mobilitare 
le forze reazionarie per im­
pedire che la questione s o ­
ciale sia risolta e siano sod­
disfalli : dir-tti dei lavoratnr' 

Una campagna infante 

La questione sociale ha an­
che un aspetto politico: quan­
do i lavoratori raggiungono la 
coscienza della loro responsa­
bilità e c r e a n o le proprie 
grondi organizzazioni, hanno 
diritto di esser considerati 
come la forza preminente del ­
la nazione e di esser chia­
mati a collaborare alla d i ­
rezione della vita politica. 

L'INDIMENTICABILE GIORNATA A PIAZZALE CLODIO 

Sotto un sole di primavera 
la più nella testa di tallo l'anno 

Panoramica sugli «stands» — Il plastico del canale Volga-Don — Gli in­
contri sportivi e la rassegna della moda — L'elezione di miss «Vie Nuove» 

Tatti 1 senatori cosaanisti, 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA. sono tenuti a par­
tecipare alla sedata del 
Senato iti domani martedì 
3* settembre. 

Un. cielo terjuisiriio, Itnfp'do, 
azzurro, un vero cielo romano, 
un sole luminoso che faceta 
cadere sulla . città" la "* pioggia 
benefica dei tuoi caldi raggi, 
hanno ieri generosamente con­
tribuito alla magnifica riuscita 
della « Festa dell'Unità -. Le 
pessimistiche previsioni dei me­
teorologhi, che quattro giorni 
fa avevano preannunciato 'l'ar­
rivo dal golfo di Guascogna di 
una grave perturbazione atmo­
sferica di carattere temporale­
sco, non si sono avverate. I 
geofilici, bontà loro, sono ttati 
cattivi profeti. Del che li rin­
graziamo. Ancora una volta il 
tempo ha coluto benignamente 
rispettare la tradizione, che ha 
sempre visto le nostre feste. 
a Roma, svolgersi sotto l'az­
zurra volta del nostro bel 
cielo. 

La « testa dell'Unità - di 
quest'anno, iniziatasi sotto co­
si buoni auspici, non poterà 
non a l e re un grande successo. 
t ' stata una jesia muvitnentuia, 
Luutt-, colonia, schietta. Un 
incontro del popolo con t suoi 
dirigenti, una grande occasio­
ne per riunirsi a decine di 
migliaia, nella serenità e netta 
gioia. Come a t e i s m o premilo 
l'afflusso della popolazione è 
inizialo fin dalle prime ore dei 
mattino, ed e andato mtenstfi-
candost nel pomeriggio, finché, 
verso le 17.30, tutta l'area del­
lo "Fiera di Roma- rigurgi­
tava letteralmente di una fol­
la cosi fitta che era impossi­
bile fenderla. 

E, mentre già il compagne 
Togliatti, pochi minuti dopo le 
ore 18. aveva cominciato a 
parlare, sui filobus delle Imre 
- 78 - e ~90 -; sui tram - 8». 
* 25 - e -28 -. fiumane ài pa­
dri e madri di famiglia, con i 
fiali tenuti per mano o in brac­
cio. continuavano ad affluire 

.sfociando dalle due imbocca-
'ture della ci>'onValla7ione Ciò-
{d»a e andando od ammassarsi 
Iduranti airinareijsn del - Vil­
laggio -, ormai strapieno d« 
rrenxe 

Per fortuna, prevedendo un 
eccezionale afflusso dì popolo. 
ali organizzatori della - Festa 
dell'Un tà - arerano arnto Vac-
lorteZZa dt predisporre alcuni 
"Itopariantt proprio all'ingres­
so. dando cosi la possibilità dt 
ascoltare la parofa del com­
pagno Toolmui anche a quelle 
mìQÌiaìa di cittadini che non 
hanno potuto entrare nel re-
.-info della - Fiera -. 

Non e facile restringere ne­
gli angusti /imiti dt xrna cro­
naca necessariamente frettolo­
sa la giornata di festa che ab­
biamo risenta ieri Ci sio*ze-
rtmo innanzitutto di dare una 
tmmaqine panoramica dell'am­
biente m cui si è svolta. La 
• Fiera di Roma - ha ospitate 
nel suo ampio muro di cinta 
'a nostra manifestazione. Una 
sf-ttimana fa., all'interno de' 
muro fra i padinlinnj di ce­
mento e di carpilite non c'era 
The tilenzio e squallore Ovun­
que ciuf/I di erbaccia alti f»ez-
zo metro ingombravano ì riali. 
In pochi giorni il volto della 
- Fiera - è s*oto romvtetamen-
te mutato dal tenace lavoro, 
dallo slancio, dalla genialità' 
dei lavoratori, romana costrut­

tori volontari della « Festa - . 
L'erbaccia è stata estirpata e 

al suo posto son sorti come 
(Fincato fiori freschi e piante 
ornamentali. Manifesti vario-
cinti, scritte, bandiere, drappi, 
striscioni, fotografie, ritratti. 
pannelli hanno coperto tutti i 
muri, creando, come d'incauto. 
un ambiente gaio e festoso. Le 
diverse Sezioni, lavorando sul­
la base di precise direttive 
della Federazione, hanno eret­
to sei " Villnooi -. A dpstra e 
a sinistra dell'ingresso, ti .Vil­
laggio- delia starnivi e delia 
cultura, dove sono state meste 
in vendita copie dell'-Unità -
clandestina ristampate dallo 
stesso tipografo MengareM eh» 
la stampò all'epora dell'occu­
pazione tedesca. e firmate ria 
Personalità dell'arte e della 
letteratura, fra le quali l'atto­
re Andren Checchi. In scrit­
trice Paola Masino, lo scritto 
re Massimo Bontempelli. Sot­
to un padiglione dello stesso 
- Villaggio - era stato mon'a 
to un gioantesco plastico (un-
dici metr- di lunghezza e sei 
di larghezza), riproducente il 
canale Volga-Don, con i suoi 
bacini, le chiuse, le ferrovie. 

le dighe, i ponti, le fasce fore 
stali frangivento, le pianure in 
gesso policromo; un'opera rea­
lizzata in tre giorni, tempo di 
primato, dallo scultore F liber­
to Sbardella e dai suoi talenti 
collaboratori, tecnici e operai 

Più avanti, nel ~ Villaggio 
della Pace -, erano esposti ma­
nifesti antipertalisti dei pittori 
Scarpata, Vespignani, Franchi­
no, Omiccioli e manifesti cine-
ni contro la guerra batterialo-
aica. Nel ~ Villaggio d"l conta­
dino e della cooperatone -, 
erano illustrati con documenti 
fotografici i successi raofiuniti 
nello sviluppo dell'agricoltura. 
dall'URSS e dalie democrazie 
popolari. 

Alla lotta condotta dal PCI 
e dall'VDI in difesa della la­
minila e dell 'nfanzia era dedi­
cato il quarto - Villaggio -. Il 
quinto conteneva una origina­
lissima - s t o n a - (realizzata 
con belle immagini a colori da 
anonimi pittori popolari) della 
lunga strada che ti popolo ita­
liano ha dovuto Tercorrerepe* 
conquistare con il sangue la 

ARM1NIO SA VIOLI 

(continua in S.x par. S. col.) 

La questione sociale ha in­
fine un aspetto morale: i la­
voratori consapevoli delle loro 
aspirazioni hanno il diritto di 
esser rispettati, e non e tol­
lerabile che conilo di CSM e 
i loro partiti si scateni 1 in­
fame campagna di vilipendio 
cui si sono abbandonati ì di­
rigenti clericali 

Il documento pontificio ci 
deve preoccupali', ha prose­
guito il secretano del PCI. 
soprattutto perche il paitilo 
clericale e i suoi alleati con­
ducono un'a7ionp (on^esuiente 
per cancellare i dintti sci it­
ti nella Costitu/Ume che 
ci siamo conquistati lottando 
contro il fascismo e lo st ia-
niero Dopo aver ncordato uli 
attentati che il governo cle­
ricale prepara contro la l i ­
bertà di stampa, di sciopero. 
di organi7?azione e contro lo 
eguaglianza di \nto dei cit­
tadini, Togliatti ha invitato 
tutti i cittadini preoccupati 
dell'avvenire dell'Italia a ri­
flettere sulle conseguenze di 
una legislazione the soppri­
messe questi diritti fondu-
mentali. E' imponibile, ha 
detto l'oratore, che <=i violino 
il diritto di scionero. la li­
bertà di stampa, l'eguaglian­
za dei cittadini senza che si 
scateni un'ondata di profeste. 
senza che si scuota tutto il 
Paese. A tutti i democratici 
noi diciamo che l'Italia non 
ha bisogno di ciò ma ha bi­
sogno invece della collabora­
zione di tutte le forze sane 
ner risolvere la grave crisi 
"conomica in cui versa l'Ita-
Ma. Questo è appunto il si­
gnificato dell'appello per una 
intera leale in d'fesa della 
Costituzione rivolto da me 
agli uomini di ogni parte po­
litico. La Costituzione rico­
nosce non soltanto le libertà 
Donolari ma il diritto dei la-
vorMori n veder r;c:olta la 
nursi .one sociale Noi nrooo-
niarro — ha concluso Togliat­
ti tm gli applausi della foPo 
— che si vada avanti «ui 
auesta strada e non dispe­
riamo che onesto annello s'a 
ascoltato e ciano r s m r m i a t c 
^U'T ,O1 !T tr'ctj P ' O T T ' O 

11 ministro Eden 
rientra a Londra 

LONDRA. 28. — Di ritorno dal 
suo viaggio nell'Europa conti­
nentale. il Ministro degli Esteri 
Eden è rientrato oggi in aereo 
a Lor.«1ra. Egli, che come è noto. 
ha avuto dei colloqui con De Ga-
speri a Strasburgo, con Tito a 
Belgrado e con il Cancelliere Figi 
a Vienna, ha dichiarato al suo 
arrivo che « i capi jugoslavi 
hanno la convinzione profonda 
che i destini della Jugoslavia so­
no legati a quelli del mondo oc­
cidentale >. 

Le altre 
manifestazioni 

Granili folle ili cittadini si 
sono strette anche questa do-
in e ni c i intorno all'Unità per 
mAuileshire in ilitt-sa vk'll.i 
l iberta/l i stampa, della Co­
stituzione e della pace. I e 
notizie che aillulstono ila 
ogni parte d'Italia conferma­
no che le feste organizzate 
nelle città e nei villaggi so­
no pienamente riuscite. In 
particolare sono ila segnaLi-
re la festa ili Venezia. <lo\e 
ha parlalo il comi a^no Luigi 
Longo; la festa di Genova, 
dove ha tarlato il compagno 
Fdoarilo D'Onofrio; quella dì 
Caserta, dove ha parlato il 
lompacno Giorgio Amendo­
la; quella di Avellino, dove 
ha parlato il compagno Gian­
carlo Paletta; quella di Ter­
ni dove ha parlalo il com­
pagno Arturo Colombi; quel­
la dì Catanzaro, dove ha 
parlato il compagno Umber­
to Terracini. Da notevole 
successo sono state coronate 
le feste di Livorno, La Spe­
zia. Salerno. Nuoro, Reggio 
t alabria, Potenza, Catania, 
Grosseto, Piombino, Spoleto 
e dieci e dieci altre. compagno Togliatti Arnia alcune copie di « Vie 

LA « TESTINA D'ORO » DI GALLI HA RISOLTO LA PARTITA: 1-0 

La Roma vittoriosa anche a Bologna 
è sola col Milan in testa alla classifica 

Il goal decisivo segnato al 35' del primo tempo — Grande prova della difesa giallorossa . 

BoiiOONA: Giorcel». CaUo?zo 
Greco. BuUaccl; Piimark. Jen-
»en; Cervellatl, Garcln. ^5:ke. 
Bucci. Randon. 

ROMA: Albani. AzimontL Tre 
Re. Eliani; Gortoletto. Venturi; 
Lucchesi. Pandolflnl. Galli. Bro-
née. Renosto. 

ARBITRO: Liveranl di Livor-
Spettatort: 40 000 clrcn. no. 

RETE: al 
pò: GaìU. 

36' del primo tem-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 28. — So'o do 
qualche minuto la Roma era 
riuscita a «sottrarsi alla furio-

Violenta polemica tra Nahas e Naghib 
dopo le decisioni dell'esecutivo wofdista 

A una dichiaraz one del Presidente del Wafd replica Fati Radwan con accuse di tradimento 

IL CAIRO, 28. — - Io non ho 
mai preteso che il Wafd y.a ur 
partito politico; il Wafd è IV 
marnazione del popolo eziz-.a 
no -. ha dich;arato Multata 
Nahas nel corso di una intervi­
sta accordata oggi al corri 
spondente di una agenzìa fran­
cese. - Con o senza pari'lo 

cjtfi ha a s s u n t o — io conti­
nuerò la lotta per la realizza­
zione delle aspirazioni nazio­
nali; del resto, io non ho bi­
sogno d; disporre di una qua­
lunque organizzazione: l'intera 
nazione costituisce il mio par­
tito • -

Interrogato sull'atteggvamen-
to del Wafd dinanzi a!!a nuo­
va legge sulla epurazione dei 
partiti. Xaha* ha risposto: - Io 

non ne riconosco la validità 
NVs--una legge può creare dei 
oart:ti né scioglierli -, ed ha 
proseguito: * Ho lottato duran­
te tutta la mia vita e, con o 
senza appoggio, continuerò a 
battermi contro l'imperialismo 
fino al momento in cui le mas-
te egiziane avranno raggiunto i 
'oro oboiettivi, e cioè l'espul­
sione dell'ultimo soldato bri­
tannico dalla zona del canale e 
la unificazione della Valle del 
Nilo -. 

Il giornale v .a ldi là Al Ba-
lagh, dal canto suo sottolinea 
o^gi, ir. un suo editoriale, che 
. '"8 rttobre 1951 il Wafd strac­
ciò il trattato anglo-egiziano 
del 1936 ed esattamente dopo 
un anno, J"8 ottobre J952. il 

Due morii e olio feriti 
in una sciagura stradale 

MILANO. 28- — Vn* irravei mobile renìva trascinata per 
sciagura stradale si è verìfica-1 ora diecina di metri, la donna 
t« verso le 22,3» al bUio dì | rimaneva ucctaa sol colpo. 
Sesto ?a? Giovanni dove vn 
pullman carico di citanti bici 
lesi di ritorno dal URO di f«»r-
rm, investiva «ma «topoline* 
» bordo della «naie si trova­
vano il •roorietario. Amedeo 
Crivelli, di 31 aanì. assieme al­
la atoclie e dae travati fieli, e 
«n amico. Nello «contro, do­
n a t e il «a*ie l a piccola *»to-

menire il Crivelli dererfcia 
immediatamente dopo il suo 
trasporto all'ospedale di Men­
sa dove In gravissime condizio­
ni sono ricoverati 1 due bam­
bini e l'amico ospite. 

Comrlessh amente sono ri­
coverati all'ospedale di Monza u» 
otto feriti, evidentemente al-lri 

Wafd sarà sciolto». .11 W3fd 
— aggiunge l'editoriale — 
scomparirà dalla .«cena politica 
egiziana 1*8 ottobre — data in 
cui scadranno 30 giorni accor­
dati ai partiti politici per pro­
cedere alla loro riforma mler-i 
na — nia il Wafd non è una Pa • 
ditta commerciale che ha biso­
gno della licenza per funziona­
re. il Wafd è la ffde che al­
berga nei cuori degli e^iz;am, 
e per questo noi pnsramo dire 
che il Wafd continuerà a vi­
gere • 

La polemica, dunque, conti­
nua a^^i accesa =ul terreno 
verbale, anche <e ieri sera 
sembrava imminente uno scon­
tro frontale e a-ŝ ai drammati­
co. tra governo e Wafd. Cosi, 
o?gì si .segnala, da parte gover­
nativa, solo una acct -a dichia­
razione del ministro dilla pro-
oasani ì "fati Radwan Questi. 
rispondendo alla denuncia del­
la stampa waMista secondo eui 
il governo ha ch'eco l'elimi­
nazione di Nahas per suggeri­
mento dell'ambasciatore ameri­
cano. ha dichiarato che • il go­
verno non può tacere dinanzi 
a quella che va qualificata una 
falsificazione della .«rtona con-
temporaneaa dell'Egitto •. Il 
governo — egli ha aggiunto — 
« agiwe conformemente 
legge soltanto alla legge • 

ca residenza fornita di mobili 
lussuosi e di tutti i gingilli 
procuratisi nel corso della sua 
lotta per la patria e per la li­
bertà dei popoli del mondo e 
durante i suoi v'agii in Euro-

Il PSDI dì Firenze 
per la proporzionalo 

FIRENZE, 28. — Al con­
gresso provinciale del PSDI 
l'oxJ.g. Ccxlignola - Pieraccini 
f^nistra), ha riportato il 57 
per cento dei voti; la mozione 
Sarasat il 22 per cento; quel­
la Simonini il 12 per cento. 

sa pressione bolognese, disordi­
nata ina costante per una buo­
na nie/z'ora di gioco. B o r s e t ­
to e Venturi avevano superato 
.a fut>e Iniziale di roditelo e 
spingevano alanti palle raden­
ti e tempre più perico.(*>e. 

Pu appunto da una rimessa 
di Bortoletto al 35' che scaturì 
1 episodio decisivo della partita; 
la pai-a venne ripre*>a poco ol­
tre lo metà campo dall'attento 
Fando'.fini «mondata 6UI col'o 
de", piede, intinta rat.o terra a 
Lucchesi I/ula destra superava 
In velocità Bal!accif puntava 
vereo la linea di fondo, centra­
ta nv?o terra «ull'irrompente 
Ga!U cne ir^accava di prepo­
tenza da pochi pa**!. Uno a ze­
ro: vantaggio per la Roma, par-
t.ta vinta per la Roma 

Da quel momento i giaKo-ros-
RÌ giocarono più ordinatamente 
Gel loro rivali, con maggiore di­
sinvoltura ed astuz.a. insomma 
con 1 autorità di una equadra 
che ea. quello che 7uo"e. che sa 
con-e fil vince una partita fuo­
ri cafia. cor.tro una compagine 
agguerrita, tipo 11 Bologna at­
tuale 

Nella prttra mezz'ora di gio­
co — dicevamo — era stato in­
vece il Bologna a prevalere. I 
roe«o-b.u erano partiti di Bian­
c o fcojretti dalla limpidissima 
classe del duo Pt'.lmark-Jeneen, 
puntando topratutto su Cercel-
iati e Dacci, punte di diaman­
te dell'attacco. Le loro ottenni 
te arrivarono ripetute vo.te in 
area giallo-rossa: erano azioni 
ben congegnate, ariose, belle a 
\edersi ma che non riuscitane» A 
portare la equadra in vantaggio 

Ora Baccl. ora M.fce. ora cer-
ve'.'att tiravano a rete ma trop­
pe volte mancavano il t«reag".Io 
o trovavano un A'bani scattan­
te e eempre p'.arrato 

AI ora «^urlarono fuori il ner-
VOSNTO di C»arc!s, la tendenza 
a elochere'lAre di Cervellatl. U 

Vinti da un patavino 
i 40 milioni di Merano 

II biglietto vincente i 4» mi­
lioni del primo premio della 
Lotteria di Merano è stato 
venduto a Padova. Infatti ab-

a I I aÌbinato al cavallo \incente, El 
Krim. è risultato 11 biglietto 

Radwan ha anche dichiaratoll-nstTC (Padova). Abbinati al 
che le pccuse del Wafd *ono ^^,An . , . , ... 
formulate • nei termini vaghi 

pigrizia da gr^r. signore di Mike 
la poca mobilità di Baccl, l'm-
sufflcienza tecnica di Randon. £ 
in contrapposto andava regi-
.stjrandosl e calibrandoci la par­
tita <U Venturi e Bortoletto. 
mentre Tre Re acquietava *»leu-
rezza e 1 due terzini prendevano 
anch'echi gradatamente quota. 

L'offensiva roseo blu si smez­
zava poco a poco, perdeva mor­
dente; gii interni romanisti im­
pegnava; o a fondo Pil.nark e 
Jensen. Calli scattava in pro­
fondità. schizzava via dalla guar­
dia stretta di un Greco efficien­
te sullo palla alte ma op«*o 
tagliato fuori dalle triangolazio­
ni e dai dnoling r<i«*> terra. La 
Roma «i fare*.a vedere e se­
gnava. A nulla valfie la impul­
siva reazione dei petron.ani 

Tutti aspettavano che 6Ubito 
all'inizio della ripresa il Bolo­
gna sarebbe partito come una 
freccia all'arrembaggio. E fu co­
si: 1 roseo blu ecattarono er-
rettivamente all'attacco, inva-
eero l'area romanista ma non 

con l'autorità irresietlbì.e di 
una squadra che deve passare 
ad ogni costo 

Coe.cchè la Roma potè libe­
rarsi più rapidamente e con 
maggiore eleganza e eicurezza di 
quanto non aveva fatto nel pri­
mo tempo, della superiorità ter­
ritoriale dell'antagonista, supe­
randola nettamente nello sch.e-
ramento tattico e nella vitalica 
atlet-ca e tecnica, precedendola, 
suil'ant.cipo. imputando il suo 
gioco con accortezza e con n%e-
todo. passando sempre più spes­
so all'attacco, schermitrice abito 
e attenta, pronta a portare lo 
cotte più impreviste, impertur­
babile nell'incassare 1 colpi noa 
evitabili a volte anche duri ma 
mal declivi. 

Da parte sua U Bologna si di­
sunì in difesa ore Cattozzo o 
Ballarci fecero errori che per 
poco non costarono altre reti 
alla squadra, calò nella media-

GIKO BRAGADIN 

(Continua in 3. pa?., S. colonna) • 

./Iffirilù antiamericane 

eoa! dei gitanti. 

tipici dei vigliacchi • ed ha at 
taccato la perdona di Nahas 
rimproverandogli di «continua­
re ad abitare nella sua magnjfl-

secondo, ai terzo e al quarto 
arrivato, cioè ai eavalli Accor­
to. Aveland e Leoben. sono ri­
saltati rispettivamente i bi­
glietti P-1144219 (venduto a 

Milano), S-51406 (Padova) 
I-R4C3 (Roma). 

I 'biglietti abbinai ai cavalli 
non oiatxati erano stati ven­
dati a Roma, Savona. Milano. 
Parma. Ferrara, Imperia, Bol­
lano. Padova, Pistoia, Foggia, 
Mantova. 

In particolare, erano stati 
vendati a Roma i biglietti 
S-MW8 (abbinato a l eavallo 
Petit Seignear), f-S177t (Cario 
sa), G-SM3* (LaaHtis). ., , . . 

N I X O N : — Chiaro? Che quel Charìot non rimetta 
mot più piede negli Sfati Uniti. W un pericolo 

- ' per la nostra morale. 
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